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XXXIII Domenica del Tempo  Ordinario 
  
PRIMA LETTURA  

Dal libro del profeta Daniele (Dn 12,1-3) 
In quel tempo, sorgerà Michele, il gran principe, che vigila sui figli del tuo popolo. Sarà un tempo di 

angoscia, come non c’era stata mai dal sorgere delle nazioni fino a quel tempo; in quel tempo sarà 

salvato il tuo popolo, chiunque si troverà scritto nel libro. Molti di quelli che dormono nella regione della 

polvere si risveglieranno: gli uni alla vita eterna e gli altri alla vergogna e per l’infamia eterna. I saggi 

risplenderanno come lo splendore del firmamento; coloro che avranno indotto molti alla giustizia 

risplenderanno come le stelle per sempre. Parola di Dio.  

  

SALMO RESPONSORIALE (Sal 15) 
Rit: Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio.  

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 
nelle tue mani è la mia vita. 
Io pongo sempre davanti a me il Signore, 
sta alla mia destra, non potrò vacillare. R. 

Per questo gioisce il mio cuore 
ed esulta la mia anima; 
anche il mio corpo riposa al sicuro, 
perché non abbandonerai la mia vita negli inferi, 
né lascerai che il tuo fedele veda la fossa. R. 

Mi indicherai il sentiero della vita, 
gioia piena alla tua presenza, 
dolcezza senza fine alla tua destra. R. 

  

SECONDA LETTURA  

Dalla lettera agli Ebrei (Eb 10,11-14.18) 

Ogni sacerdote si presenta giorno per giorno a celebrare il culto e a offrire molte volte gli stessi sacrifici, 

che non possono mai eliminare i peccati. Cristo, invece, avendo offerto un solo sacrificio per i peccati, si 

è assiso per sempre alla destra di Dio, aspettando ormai che i suoi nemici vengano posti a sgabello dei 

suoi piedi. Infatti, con un’unica offerta egli ha reso perfetti per sempre quelli che vengono santificati. 

Ora, dove c’è il perdono di queste cose, non c’è più offerta per il peccato. Parola di Dio. 

  

VANGELO  

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 13,24-32) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «In quei giorni, dopo quella tribolazione, il sole si oscurerà, la 

luna non darà più la sua luce, le stelle cadranno dal cielo e le potenze che sono nei cieli saranno 

sconvolte. Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire sulle nubi con grande potenza e gloria. Egli 

manderà gli angeli e radunerà i suoi eletti dai quattro venti, dall’estremità della terra fino all’estremità 

del cielo. Dalla pianta di fico imparate la parabola: quando ormai il suo ramo diventa tenero e spuntano 

le foglie, sapete che l’estate è vicina. Così anche voi: quando vedrete accadere queste cose, sappiate 

che egli è vicino, è alle porte. In verità io vi dico: non passerà questa generazione prima che tutto questo 

avvenga. Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno. Quanto però a quel giorno o a 

quell’ora, nessuno lo sa, né gli angeli nel cielo né il Figlio, eccetto il Padre». Parola del Signore  

  
LETTURE della SETTIMANA 

19 L Ap 1,1-5a; 2,1-5a; Sal 1; Lc 18,35-43 

Al vincitore darò da mangiare dall’albero della vita 

20 M Ap 3,1-6.14-22; Sal 14; Lc 19,1-10 



Il vincitore lo farò sedere con me, sul mio trono 

21 M Presentazione della B.V. Maria  

 Zc 2,14-17; Cant Lc 1,46-55; Mt 15,46-50 

Il Signore si è ricordato della sua misericordia 

22 G  S. Cecilia  

Ap 5,1-10; Sal 149; Lc 19,41-44 

Hai fatto di noi, per il nostro Dio, un regno e sacerdoti 

23 V S. Clemente I; S. Colombano 

Ap 10,8-11; Sal 118; Lc 19,45-48 

Quanto sono dolci al mio palato le tue promesse! 

24 S Ss. Andrea Dung-Lac e compagni  

Ap 11,4-12; Sal 143; Lc 20,27-40 

Benedetto il Signore, mia roccia  

25 D  SOLENNITA DI NOSTRO SIGNORE GESU’CRISTO RE dell’UNIVERO 

Dn 7,13-14; Sal 92; Ap 1,5-8; Gv 18,33b-37 

Il Signore regna, si riveste di splendore 

  
 

Avvisi della Settimana 
Oggi alle ore 17,45 celebrazione del vespro e piccola catechesi. 
Venerdì  23/11 ore 20,30 lectio divina: Giovanni cap. 14 
Sabato 24/11 presso la nostra scuola parrocchiale ci sarà l’OPEN DAY. Appuntamento 
ore 15 in chiesa; poi trasferimento presso la scuola in Largo Pepoli 14. 
Domenica 25/11, ne l pomeriggio ci sarà l’OPEN DAY nei locali del circolo a cura della 
nostra scuola Media parrocchiale: ritrovo in chiesa ore 15. 

°°°° 
Nella messa delle ore 11,15 di domenica 25/11 interverrà il corpo bandistica per onorare 
S.Cecilia. 

°°°° 
Venerdì 30 Novembre  alle ore 20,45 ci sarà in chiesa il concerto del Coro CAI: canti 
della Montagna e canti popolari. 

°°°° 
Dal Compendio del Catechismo della Chiesa Cattolica 

  
  

LA RISPOSTA DELL'UOMO A DIO  
IO CREDO 

  
25. Come risponde l'uomo a Dio che si rivela? 
L'uomo, sostenuto dalla grazia divina, risponde con l'obbedienza della fede, che è affidarsi 
pienamente a Dio e accogliere la sua Verità, in quanto garantita da Lui, che è la Verità stessa. (142-
143) 
26. Quali sono nella Sacra Scrittura i principali testimoni di obbedienza della fede? 
Ci sono molti testimoni, in particolare due: Abramo, che, messo alla prova, «ebbe fede in Dio» (Rm 
4,3) e sempre obbedì alla sua chiamata, e per questo è diventato «padre di tutti quelli che credono» 
(Rm 4,11.18); e la Vergine Maria, che realizzò nel modo più perfetto, durante tutta la sua vita, 
l'obbedienza della fede: «Fiat mihi secundum Verbum tuum - Avvenga di me quello che hai detto» 
(Lc 1,38). (144-149) 
27. Che cosa significa per l'uomo credere in Dio? 
Significa aderire a Dio stesso, affidandosi a Lui e dando l'assenso a tutte le verità da Lui rivelate, 
perché Dio è la Verità. Significa credere in un solo Dio in tre Persone: Padre, Figlio e Spirito Santo. 
(150-152, 176-178) 
28. Quali sono le caratteristiche della fede? 
La fede, dono gratuito di Dio e accessibile a quanti la chiedono umilmente, è la virtù  



soprannaturale necessaria per essere salvati. L'atto di fede è un atto umano, cioè un atto 
dell'intelligenza dell'uomo che, sotto la spinta della volontà mossa da Dio, dà liberamente il proprio 
consenso alla verità divina. La fede, inoltre, è certa, perché fondata sulla Parola di Dio; è operosa 
«per mezzo della carità» (Gal 5,6); è in continua crescita, grazie all'ascolto della Parola di Dio e 
alla preghiera. Essa fin d'ora ci fa pregustare la gioia celeste. (153-165, 179-180, 183-184) 
29. Perché non ci sono contraddizioni tra fede e scienza? 
Anche se la fede supera la ragione, non vi potrà mai essere contraddizione tra fede e scienza, perché 
entrambe hanno origine da Dio. È lo stesso Dio che dona all'uomo sia il lume della ragione sia la 
fede. (159) 
«Credi per comprendere: comprendi per credere» (sant'Agostino). 
 
 
 
 
 
 
  
 

LUNEDI’ 19/11 
  

Ore 6 c/o Suore Minime: 
Suor Letizia 

MARTEDI’ 20/11  Ore 20 Scaniello Flora,  Moriello Gallo 

MERCOLEDI’ 21/11 Ore 20 Pro populo 

GIOVEDI’ 22/11  Ore 20 Pro populo 

VENERDI’  23/11 Ore 6,45 Ballestri Ida 

SABATO 24/11 
  

Ore 18 Mantecchini Mafalda  Benvenuti Elia 

DOMENICA   25/11 Ore 8,30 Pizzi Luigi 

  Ore 10 Guerzoni Luigi 

  Ore 11,15 Galuppi Giuseppe 

 

INTENZIONI SANTE MESSE  
26/06—02/07/06 


